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                  DOMENICA 8 APRILE 
Seconda di Pasqua o della Divina Misericordia 

FESTA DELLA VITA NUOVA NELLA RISURREZIONE 
ore 11.15: SANTA MESSA SOLENNE PARTICOLARMENTE INVITATI 

               I BAMBINE DA 0 A 8 ANNI   

ore 16.00: GIOCABIMBI (in oratorio)  
GICHI IN SALONE PER I BAMBINI DA 1 A 9 ANNI 
ore 17.30: PREGHIERA CONCLUSIVA 
DALLE ORE 16,00 ALLE 18,00 ISCRIZIONE ORATORIO ESTIVO 
 
 

MARTEDI’ 10 APRILE  ORE 21.00 
  LETTURA E COMMENTO CONTINUATO 
  DEL VANGELO DI MARCO     ENTRATA VIA STRATICO 11 
 

MERCOLEDÌ 11 APRILE ORE 21,00  
                               INCONTRO GENITORI BATTESIMO 
 

SABATO 14 APRILE ORE 19,00  
                                INCONTR0 GENITORI, PADRINI BATTESIMO 
 

DOMENICA 15 S. MESSA DELLA CARITA’ 
   BATTESIMI ORE 15,30 
   INCONTRO OSSM 
 
 

ANNUNCIAMO CHE DON NATALE MEANTI E’ STATO AMMESSO 
ALL’ORDINAZIONE SACERDOTALE CHE AVVERRA’ IN DUOMO IL 
GIORNO SABATO 9 GIUGNO; IAS. MESSA DOMENICA 10 GIUGNO 
 
PREGHIAMO PER DON NATALE E PER I SUOI COMPAGNI  
ADORAZIONE       OGNI VENERDI’     DALLE 15.30 ALLE 20,00  
                                   OGNI DOMENICA  DALLE 17.00  ALLE 18.00 

 

mailto:addoloratainsansiro@chiesadimilano.it
http://www.bvatvb.com/


DALLA UDIENZA DEL PAPA DEL 4,4,2018  - 15. Riti di conclusione 
Voi vedete che oggi ci sono dei fiori: i fiori dicono gioia, allegria. In certi posti la 
Pasqua è chiamata anche “Pasqua fiorita”, perché fiorisce il Cristo risorto: è il fiore 
nuovo; fiorisce la nostra giustificazione; fiorisce la santità della Chiesa. Per questo, 
tanti fiori: è la nostra gioia. Tutta la settimana noi festeggiamo la Pasqua, tutta la 
settimana. E per questo ci diamo, una volta in più, tutti noi, l’augurio di “Buona 
Pasqua”.  Con questa catechesi concludiamo il ciclo dedicato alla Messa, che è 
proprio la commemorazione, ma non soltanto come memoria, si vive di nuovo la 
Passione e la Risurrezione di Gesù. L’ultima volta siamo arrivati fino alla Comu-
nione e l’orazione dopo la Comunione; dopo questa orazione, la Messa si conclude 
con la benedizione impartita dal sacerdote e il congedo del popolo. Come era ini-
ziata con il segno della croce, nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, 
è ancora nel nome della Trinità che viene sigillata la Messa, cioè l’azione liturgica. 
Tuttavia, sappiamo bene che mentre la Messa finisce, si apre l’impegno della te-
stimonianza cristiana. I cristiani non vanno a Messa per fare un compito settimana-
le e poi si dimenticano, no. I cristiani vanno a Messa per partecipare alla Passione e 
Risurrezione del Signore e poi vivere di più come cristiani: si apre l’impegno della 
testimonianza cristiana. Usciamo dalla chiesa per «andare in pace» a portare la be-
nedizione di Dio nelle attività quotidiane, nelle nostre case, negli ambienti di lavo-
ro, tra le occupazioni della città terrena, “glorificando il Signore con la nostra vita”. 
Ma se noi usciamo dalla chiesa chiacchierando e dicendo: “guarda questo, guarda 
quello…”, con la lingua lunga, la Messa non è entrata nel mio cuore. Perché? Per-
ché non sono capace di vivere la testimonianza cristiana. Ogni volta che esco dalla 
Messa, devo uscire meglio di come sono entrato, con più vita, con più forza, con 
più voglia di dare testimonianza cristiana. Attraverso l’Eucaristia il Signore Gesù 
entra in noi, nel nostro cuore e nella nostra carne, affinché possiamo «esprimere 
nella vita il sacramento ricevuto nella fede» (Messale Romano, Colletta del lunedì 
nell’Ottava di Pasqua). 
Dalla celebrazione alla vita, dunque, consapevoli che la Messa trova compimento 
nelle scelte concrete di chi si fa coinvolgere in prima persona nei misteri di Cristo. 
Non dobbiamo dimenticare che celebriamo l’Eucaristia per imparare a diventare 
uomini e donne eucaristici. Cosa significa questo? Significa lasciare agire Cristo 
nelle nostre opere: che i suoi pensieri siano i nostri pensieri, i suoi sentimenti i no-
stri, le sue scelte le nostre scelte. E questo è santità: fare come ha fatto Cristo è san-
tità cristiana. Lo esprime con precisione san Paolo, parlando della propria assimila-
zione a Gesù, e dice così: «Sono stato crocifisso con Cristo, e non vivo più io, ma 
Cristo vive in me. E questa vita, che io vivo nel corpo, la vivo nella fede del Figlio 
di Dio, che mi ha amato e ha consegnato se stesso per me» (Gal 2,19-20). Questa è 
la testimonianza cristiana. L’esperienza di Paolo illumina anche noi: nella misura 
in cui mortifichiamo il nostro egoismo, cioè facciamo morire ciò che si oppone al 
Vangelo e all’amore di Gesù, si crea dentro di noi un maggiore spazio per la poten-
za del suo Spirito. I cristiani sono uomini e donne che si lasciano allargare l’anima 
con la forza dello Spirito Santo, dopo aver ricevuto il Corpo e il Sangue di Cristo. 



Lasciatevi allargare l’anima! Non queste anime così strette e chiuse, piccole, egoi-
ste, no! Anime larghe, anime grandi, con grandi orizzonti… Lasciatevi allargare 
l’anima con la forza dello Spirito, dopo aver ricevuto il Corpo e il Sangue di Cristo. 
Poiché la presenza reale di Cristo nel Pane consacrato non termina con la Messa 
l’Eucaristia viene custodita nel tabernacolo per la Comunione ai malati e per 
l’adorazione silenziosa del Signore nel Santissimo Sacramento; il culto eucaristico 
fuori della Messa, sia in forma privata che comunitaria, ci aiuta infatti a rimanere in 
Cristo. I frutti della Messa, pertanto, sono destinati a maturare nella vita di ogni 
giorno. Possiamo dire così, un po’ forzando l’immagine: la Messa è come il chicco, 
il chicco di grano che poi nella vita ordinaria cresce, cresce e matura nelle opere 
buone, negli atteggiamenti che ci fanno assomigliare a Gesù. I frutti della Messa, 
pertanto, sono destinati a maturare nella vita di ogni giorno. In verità, accrescendo 
la nostra unione a Cristo, l’Eucaristia aggiorna la grazia che lo Spirito ci ha donato 
nel Battesimo e nella Confermazione, affinché sia credibile la nostra testimonianza 
cristiana. Ancora, accendendo nei nostri cuori la carità divina, l’Eucaristia cosa 
fa? Ci separa dal peccato: «Quanto più partecipiamo alla vita di Cristo e progre-
diamo nella sua amicizia, tanto più ci è difficile separarci da Lui con il peccato 
mortale». Il regolare accostarci al Convito eucaristico rinnova, fortifica e appro-
fondisce il legame con la comunità cristiana a cui apparteniamo, secondo il princi-
pio che l’Eucaristia fa la Chiesa (cfr ibid., 1396), ci unisce tutti. 
Infine, partecipare all’Eucaristia impegna nei confronti degli altri, specialmente dei 
poveri, educandoci a passare dalla carne di Cristo alla carne dei fratelli, in cui egli 
attende di essere da noi riconosciuto, servito, onorato, amato (cfr ibid., 1397).  
 

 
 

LETTURE DOMENICA PROSSIMA 15.04.2018 VANGELO   Gv 14, 1-11a 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai discepoli: «Non sia turbato il vostro cuore. 
Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me. Nella casa del Padre mio vi sono 
molte dimore. Se no, vi avrei mai detto: “Vado a prepararvi un posto”? Quando sa-
rò andato e vi avrò preparato un posto, verrò di nuovo e vi prenderò con me, perché 
dove sono io siate anche voi. E del luogo dove io vado, conoscete la via». 
Gli disse Tommaso: «Signore, non sappiamo dove vai; come possiamo conoscere 
la via?». Gli disse Gesù: «Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre 
se non per mezzo di me. Se avete conosciuto me, conoscerete anche il Padre mio: 
fin da ora lo conoscete e lo avete veduto». 
Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il Padre e ci basta». Gli rispose Gesù: «Da 
tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me, ha 
visto il Padre. Come puoi tu dire: “Mostraci il Padre”? Non credi che io sono nel 
Padre e il Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le dico da me stesso; ma il 
Padre, che rimane in me, compie le sue opere. Credete a me: io sono nel Padre e il 
Padre è in me». 

La Parola di Dio della Domenica 

http://www.vatican.va/archive/ccc_it/documents/2663cat309-472.PDF
http://www.vatican.va/archive/ccc_it/documents/2663cat309-472.PDF


 
 
 
 
 

 

DOMENICA 8 
II DI  PASQUA 

8.30     DEFUNTI DELL’ORDONE  
            DEI SERVI DI MARIA 
11.15     Pro populo 
18.00    GIOVANNI (PAGANO) 

LUNEDI 9 
ANNUNCIAZIONE DEL 

SIGNORE 

8.10    Celebrazione delle Lodi 
8,30        S. MESSA 
18.00      DANILO 

MARTEDI 10 
FERIE 

8.10    Celebrazione delle Lodi 
8.30      S. MESSA 
18.00     ANGELO ROCCO GIUSEPPINA 

MERCOLEDI 11 
S. STANISLAO 

8.10   Celebrazione delle Lodi 
8.30     S. MESSA 
18.00    FAM KLUZER E DE CRISTOFARO 

GIOVEDI 12 
FERIA 

8.10    Celebrazione delle Lodi 
8.30      S.MESSA 
18.00     LUISA 

VENERDI 13 
FRIA  

8.10    Celebrazione delle Lodi 
8.30      S.MESSA 
18.00    LETIZIA DAVIDE MARIA 

SABATO 14 
SABATO 

  

8.10    Celebrazione delle Lodi 
8.30      PERPETUO SUFFRAGIO 
18.00     GIANCARLO E FAM.  
             CONFALONIERI 

DOMENICA 15 
II DI  PASQUA 

8.30     suore defunte dell’ordine  
            compasioniste serve di Maria 
11.15     Pro populo 
18.00     FAM. TONIUTTI 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
SECONDA DI PASQUA –  II settimana del salterio 
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